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9.5 SEZIONE 5. OBIETTIVI E MISURE DI CONSERVAZIONE  
 

Le Misure di Conservazione sono state redatte utilizzando come fonti disponibili le informazioni, i 
dati e le elaborazioni riportate nel Piano di Gestione della Provincia di Cosenza. 

Obiettivi di conservazione 

Obiettivo generale di gestione è la riduzione e la regolamentazione dei fattori di disturbo per 
raggiungere uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie d’interesse 
conservazionistico 

Obiettivi specifici sono 

Per l’avifauna: l’avvio di indagini per la raccolta dei dati riguardante la presenza di gruppi di animali 
per i quali si dispone di scarsi dati (mammiferi, invertebrati, ecc.); stesura di check-list ragionate 
con la specificazione dell'origine, dello status di conservazione e del valore delle popolazioni 
presenti in rapporto alla situazione generale della specie alla quale appartengono; definizione degli 
habitat idonei per tali specie e valutazione del grado di specializzazione e quindi della vulnerabilità 
di ciascuna popolazione; Piano d’Azione per la gestione di altre specie d’interesse 
conservazionistico; per alcune specie ornitiche si propone l’esecuzione di monitoraggi sulle 
popolazioni esistenti (così da individuare eventuali azioni di supporto a nuclei in diminuzione) e 
strategie gestionali ad hoc. 

Per l’habitat 5420 Frigane a Sarcopoterium spinosum: avviare programmi di monitoraggio e 
censimento per definire azioni concrete atti a migliorare lo stato di conservazione  

 

Misure di conservazione 
1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 
Tipologia Descrizione 

GA Interventi di pulizia e ripascimento delle spiagge secondo modalità in grado di assicurare il 
mantenimento degli habitat. 

RE Vietare qualunque tipo di sbancamento e apertura di accessi che possano ulteriormente 
danneggiare la vegetazione psammofila pioniera della linea di costa. 

RE Regolamentazione delle attività ludico-ricreative per minimizzare il disturbo antropico derivato 
PD Attività di sensibilizzazione sugli impatti che le attività ludico-ricreative hanno sugli habitat. 

 

5420 Frigane a Sarcopoterium spinosum 
Tipologia Descrizione 

MR Avviare programmi specifici di censimento e monitoraggio  
RE Regolamentazione delle attività ludico-ricreative per minimizzare il disturbo antropico derivato 
PD Attività di sensibilizzazione sugli impatti che le attività ludico-ricreative hanno sugli habitat. 
GA Interventi di rimozione di rifiuti dalle aree interessate del habitat 
RE Vietare discariche che possono danneggiare l’habitat. 

 
AVIFAUNA 

Tipologia Descrizione 
MR Avvio di campagne di censimento delle popolazioni 

MR 
Stesura di check-list ragionate con la specifi cazione dell'origine, dello status di conserva zione e 
del valore delle popolazioni presenti in rapporto alla situazione generale della specie alla quale 
appartengono; 

MR Definizione degli habitat idonei per le specie e valutazione del grado di specializzazione e quindi 
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della vulnerabilità di ciascuna popolazione 
  

IN Mantenimento delle stoppie nel periodo invernale e ritardo dell'aratura (con semina posticipata 
alia primavera) 

RE Limitare i fattori di disturbo, soprattutto nei pressi di siti di nidificazione 
RE Attuare opere di rinaturalizzazione di alvei e sponde  
GA Mantenimento o creazione di zone ecotonali 
PD Promuovere campagne di educazione ambientale 

MR Promuovere campagne di monitoraggio delle popolazioni nidificanti (anche in ambitourbano) e 
dei contingenti svernanti. 

RE Regolamentare l’uso di pesticidi e fitofarmaci in agricoltura 
IN Introduzione o mantenimento di metodi di agricoltura biologica 

MR 
Promuovere indagini finalizzateallo studio qualitativo delle potenzialità faunistiche del territorio e 
di verifica della disponibilità di adeguate risorse trofiche, nonché studi particolareggiati finalizzati 
ad individuare potenziali interventi futuri. 

PD Mantenimento e il ringiovanimento degli ambienti aperti naturali e semi-naturali, anche 
attraverso il pascolo programmato. 

IN 

Nelle aree limitrofe incentivare l’uso di pratiche agricole rotazionali, il mantenimento dei prati 
polifiti permanenti, il mantenimento o ringiovanimento di ambienti aperti (praterie primarie, prati 
umidi, prati magri, praterie xeriche, ambienti rocciosi con vegetazione discontinua, anche 
attraverso il decespugliamento, lo sfalcio di prati e di altri habitat di alimentazione 

RE Limitare l’omogeneizzazione degli habitat agricoli 
RE Limitare le pratiche agricole di tipo intensivo 

RE Favorire la nidificazione in aree rurali o in vecchie cave dimesse grazie al mantenimento di 
cavità ed anfratti artificiali. 

RE Regolamentare le pratiche selvicolturali  
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10 SIC IT9310041 Pinete di Montegiordano 
 

CODICE: SIC IT9310041 DENOMINAZIONE:  
Pinete di Montegiordano 

 

10.1 SEZIONE 1 - CARATTERIZZAZIONE ABIOTICA  
 

Estensione dell’area SIC 

Il sito descritto con il codice IT9300041 “Pinete di Montegiordano” delimita una pineta di pino 
d’Aleppo ricadente nel comune di Montegiordano (CS), nella fascia collinare del versante ionico 
della Calabria settentrionale. La pineta ricopre il versante nord-orientale del monte Rotondella (666 
m s.l.m.) e della cresta che corre verso nord fino a Masseria La Volpe, occupando una superficie di 
ca. 160 ha. 

 

 
foto CHLORA  
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Inquadramento geografico del sito rispetto al limite provinciale, ai perimetri dei SIC, del Parco Nazionale 

della Sila e del Parco Nazionale del Pollino 

 
Inquadramento topografico del sito. Supporto Cartografico IGM 1.25000   



 
 

Misure di conservazione per i siti Natura 2000 nel territorio della Provincia di Cosenza 
 
 

119 
 

Inquadramento geologico e pedologico 

L’area SIC ricade nell’immediato entroterra dell’alto ionio Calabrese, affiorano terreni databili come 
miocenici, sui quali poggiano in discordanza i sedimenti del Calabriano o del Pliocene (post - 
Calabriano). 

In particolare l’area si colloca nelle vicinanze del centro storico del comune di Montegiordano ed è 
caratterizzata litologicamente da affioramenti del complesso torbiditico arenaceo-marnoso e 
argilloso calcareo (flysh) del Miocene medio ed inferiore, con questa differenziazione che sembra 
essere una caratteristica regionale del flysch miocenico del versante ionico della Calabria. 

Cartograficamente l’area ricade nel foglio 212 III S.0. “Montegiordano” della Carta Geologica della 
Calabria in scala 1:25.00 (Cassa per il Mezzogiorno). 

La morfologia si articola su forme generalmente accidentate di tipo collinare. L’ambiente si 
presenta a morfologia ondulata dove evidenti sono i movimenti di massa innescati dalla scarsa 
competenza dei litotipi affioranti e facilitati anche dalle acque meteoriche che, rimanendo in 
superficie, creano un fronte saturo che innesca movimenti gravitativi. 

Tutto il centro abitato del territorio comunale è sotto il rischio di un grave movimento franoso, in 
particolare nella zona Quartomiglio alcune case sono state da tempo abbandonate per ordinanza 
del Sindaco. 

Lo stile tettonico è in prevalenza plicativo: grandi pieghe coricate con fianchi rovesciati, ben 
individuabili, sono associate ad un numero imprecisato di faglie, molte delle quali sono 
sicuramente inverse. 

Nella tav. “Montegiordano” si osserva una grande unica piega sinclinale, coricata, con nucleo nel 
flysch arenaceo. Numerose sono le pieghe e le faglie secondarie ma nell’insieme generale si 
distingue questa unica grande piega sinclinale il cui fi anco rovesciato, nella regolare sequenza di 
immersioni verso ne, porta in affioramento il contatto in serie rovesciata tra il flysch arenaceo (unità 
più giovane, ma sotto) e quello argilloso-calcareo. Questo contatto regolare tra le due unità in serie 
rovesciata è riconoscibile su una lunghezza superiore ai dieci chilometri. 

 

Inquadramento climatico 

I dati pluviometrici esaminati sono quelli di Iovino pubblicati per il lavoro piano di coordinamento 
territoriale della provincia di Cosenza nel 2003. Per la stazione di Albidona il periodo di 
osservazione è di anni quarantatré (43), mentre per quella di Villapiana Scalo è di anni trentadue 
(32). Nella tabella 3 e nella tabella 4 sono stati riassunti le precipitazioni medie mensili e annui, i 
millimetri di pioggia caduti nelle varie stagioni con le relative percentuali. 

Il sito, secondo la classificazione di Pavari (1916), ricade nella zona fitoclimatica di transizione tra il 
Lauretum e il Castanetum.  

Per l’inquadramento dell’area di studio secondo la classificazione bioclimatica di Rivas-Martinez 
(1999) sono stati utilizzati i dati termopluviometrici (Ciancio, 1971) relativi alla stazione di Villapiana 
Scalo (CS). La temperatura media annua è di 17.2° C, con la media delle massime che si attesta 
sui 22.3° C e quella delle minime appena sopra i 17° C. L’area vasta dal punto di vista bioclimatico 
appartiene alla fascia termomediterranea della regione bioclimatica mediterranea, con regime 
oceanico stagionale. 
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In particolare prendendo in considerazione i dati climatici della stazione di Villapiana scalo, l’area 
rientra nel termotipo Termomediterraneo superiore con ombrotipo secco superiore. Questa fascia 
bioclimatica, che si estende dal livello del mare fino circa 100-150 m di quota del versante ionico, è 
caratterizzata da vegetazione potenziale di boscaglie termofile di sclerofille inquadrabili 
nell’alleanza Oleo-Ceratonion della classe dei Quercetea ilicis, dominati dalla presenza di specie 
arbustive xerofile quali Olea europea var. sylvestris, Pistacia lentiscus e Phyllirea latifolia. 
 

 
Diagrammi climatici 
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10.2 SEZIONE 2 - CARATTERIZZAZIONE BIOTICA  
 

L’elenco degli habitat presenti nel sito e le relative superfici di copertura, così come le specie sono 
state desunte dal Formulario Standard aggiornato al 2013 che riporta la distribuzione degli habitat 
Natura 2000 all’interno del SIC.  

E’ stato consultato il “Piano di Gestione per i Siti di Interesse Comunitario (SIC) della Provincia di 
Cosenza” realizzato nel 2007 dal quale sono stati estrapolati ed utilizzati dati ed informazioni, 
tenendo sempre conto degli aggiornamenti riportati nel Formulario Standard successivamente 
aggiornato nel 2013. 

Per l’inquadramento e la descrizione delle caratteristiche vegetazionali forestali del sito si fa 
riferimento a Spampinato (1990) non essendovi in letteratura contributi specifici relativi a 
quest’area. 

Per quanto riguarda la vegetazione forestale, l’interesse di questo sito è legato alla presenza di 
pinete disetanee di Pinus halepensis di origine naturale affermatesi, spesso, a seguito di 
abbandono delle colture agricole tradizionali o dopo il passaggio del fuoco, in buono stato di 
conservazione. Le pinete dal punto di vista fitosociologico sono simili a quelle descritte per la valle 
del Saraceno (Spampinato, 1990), ed in particolare al Pistacio-Pinetum halepensis, associazione 
caratterizzata da uno strato arboreo dominato da Pinus halepensis al quale si associano Phyllirea 
angustifolia, Juniperus oxycedrus, Quercus ilex. Lo strato arbustivo è particolarmente ricco di 
specie fra le quali più frequenti sono Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Calicotome infesta, 
Rosmarinus officinalis, ecc. Nel sito lo strato arbustivo è particolarmente ricco di Cistus salvifolius 
e Cistus incanus. Questo tipo di pinete sono riferibili all’alleanza Oleo-Ceratonion dei Pistacio-
Rhamnetalia alterni. Nel sito sono segnalati anche lembi di macchia caratterizzata 
fisionomicamente da Juniperus oxycedrus cui si associano Pistacia lentiscus, Rhamnus alaternus, 
Phillyrea latifoglia, Calicotome infesta. 

Per la descrizione delle caratteristiche vegetazionali del tipo di pineta presente nel sito, si fa 
riferimento allo studio “Tipologie strutturali e gestione delle pinete di pino d’Aleppo” – Ciancio et all. 
2006 - in corso di pubblicazione. In Calabria le pinete di origine naturale gravitano nel settore 
ionico settentrionale dove non costituiscono un complesso unico e omogeneo, bensì formano aree 
frastagliate e a tratti alternate a rimboschimenti insieme ai quali si stima ricoprano una superficie di 
poco inferiore a 10.000 ettari. I rimboschimenti incidono per circa il 20% della superficie. 

La presenza del pino d’Aleppo in questo settore è legata alla ecologia della specie e in particolare 
al suo temperamento xerofilo e frugale, confacente con le condizioni pedoclimatiche che 
caratterizzano questa area. 

Il contesto climatico è quello mediterraneo con differenze nella pluviometria e nelle condizioni 
termiche legate alle variazioni di altitudine e alla macroesposizione dei versanti. Le formazioni di 
pino d’Aleppo ricadono nei tratti collinari del territorio incluso nei bacini dei torrenti canna, ferro, 
avena, pagliaro, saraceno e satanasso. Le pinete dal livello del mare si spingono fi no a 800-900 
metri di quota. Particolarmente significativo è, inoltre, l’insediamento del pino negli alvei dei torrenti 
anche nelle aree prossime alla foce. I boschi di origine naturale caratterizzano buona parte del 
territorio forestale e presentano tipologie strutturali e fisionomiche molto variegate poiché si 
alternano pinete a struttura coetanea a pinete con strutture pluristratificate. A queste si aggiungono 
formazioni miste il cui strato superiore è costituito da pino d’Aleppo e quello inferiore, in alcune 
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situazioni, da cedui di leccio, in altre, da querceti di farnetto, cerro e roverella, in parte di origine 
agamica. Queste tipologie sono la risultante di un insieme di fattori (condizioni ecologiche, incendi, 
tipo di proprietà, vicende storiche) che caratterizzano il territorio studiato. Le pinete pure a struttura 
coetanea sono spesso conseguenti al verificarsi di incendi su vaste superfici; quelle a struttura 
pluristratificata perlopiù derivano da tagli che genericamente vengono definiti «a scelta». 

Le pinete miste con leccio si sono originate a seguito dell’insediamento di gruppi di novellame di 
pino in piccole chiare formatesi all’interno del ceduo per una serie di cause: eliminazione di 
matricine di grandi dimensioni, dismissione delle aie carbonili, capitozzatura dei polloni di maggiori 
dimensioni per produrre frascame per il bestiame che, fi no agli anni cinquanta, era 
particolarmente abbondante. In questi vuoti di piccole dimensioni, anche per la progressiva 
riduzione di luce, generalmente una sola pianta è riuscita ad affermarsi e a superare lo strato 
costituito dai polloni. Le pinete miste con querce caducifoglie hanno la stessa origine, ma si 
riscontrano in contesti pedoclimatici differenti rispetto alle prime. 

Gran parte della superficie, attualmente, risulta essere utilizzata a seminativo dalle masserie 
presenti all’interno dell’area. Accanto a ciò si trovano piccoli appezzamenti coltivati a vigneto, 
oliveto ed ortaggi. Presenza di bovini ed ovini al pascolo attualmente la pineta risulta essere stata 
utilizzata. 

 

Habitat di interesse comunitario 

Dalla stesura del PdG, l'elenco degli habitat non ha subito aggiornamenti.  

 
Cod. Denominazione Sup. (ha) 

5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 9.32 

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 18.65 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 27.97 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 27.97 

 

Specie di interesse comunitario (Art. 4 Direttiva 2009/147/CE - II Direttiva 92/43/CEE) 

Per l’avifauna, si conferma la presenza di Milvus migrans e Milvus milvus, come specie elencate 
nell’Allegato I della Direttiva Uccelli (2009/147/CE). Inoltre, vengono segnalate altre specie di 
interesse conservazionistico quali Buteo buteo, Carduelis carduelis, Columba palumbus, Corvus 
corax, Fringilla coelebs, Hirundo rustica, Merops apiaster, Parus caeruleus, Serinus serinus, Sylvia 
melanocephala. 
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Specie faunistiche  
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B A087 Buteo buteo Poiana    3 2 2 LC  
B A364 Carduelis carduelis Cardellino    2   NT  
B A208 Columba palumbus Colombaccio  

2A; 
3A     LC  

B A350 Corvus corax Corvo imperiale    3   LC  
B A359 Fringilla coelebs Fringuello    3   LC  
B A251 Hirundo rustica Rondine    2   NT  
B A230 Merops apiaster Gruccione    2 2  LC  
B A073 Milvus migrans Nibbio bruno  1  3 2 2 NT  
B A074 Milvus milvus Nibbio reale  1  3 1;2 2 VU  
B A329 Parus caeruleus Cinciarella    2   LC  
B A361 Serinus serinus Verzellino    2   LC  
B A305 Sylvia melanocephala Occhiocotto    2 2  LC  
 

Altre specie di interesse conservazionistico 

Nel sito è stata segnalata la presenza del saettone occhirossi (nel formulario indicato con il vecchio 
nome Elaphe longissima), specie endemica dell’Italia centro-meridionale. 

Non esistono contributi specifici sulla flora dell’area. Sulla base dei sopralluoghi non sono state 
rinvenute specie degli allegati II e IV della Direttiva Habitat. Tra le specie incluse nella lista rossa e 
di interesse fitogeografico si segnala Juniperus oxycedrus ssp. macrocarpa. 
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10.3 SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEL SITO PER LA CONSERVAZIONE DI HABITAT E 
SPECIE 

 

Per la valutazione delle esigenze ecologiche di habitat e specie presenti nel sito, si utilizzano i 
parametri indicati nel formulario standard aggiornato al 2013. 

 
Codice Habitat Rapp. Sup. SC Glob. 

5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. C C B B 

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici B C B B 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea B C B B 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici B C B B 
 

Specie 
Formulario standard 

Popolazione nel sito Valutazione del 
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A087 Buteo buteo p    C DD C B C B 
A364 Carduelis carduelis p    P DD C B C B 
A208 Columba palumbus p    P DD C B C B 
A350 Corvus corax p    P DD C B C B 
A359 Fringilla coelebs p    P DD C B C B 
A251 Hirundo rustica r    P DD B B C B 
A230 Merops apiaster r    P DD C B C B 
A073 Milvus migrans c    P DD D    
A074 Milvus milvus c    P DD D    
A329 Parus caeruleus p    P DD C B B B 
A361 Serinus serinus p    P DD C B C B 
A305 Sylvia melanocephala p    P DD C B C B 
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10.4 SEZIONE 4 - ANALISI DEI FATTORI DI PRESSIONE E MINACCE PER HABITAT E 
SPECIE  

 

I fattori di pressione di seguito elencati sono stati redatti utilizzando come fonti disponibili i dati 
riportati nel Piano di Gestione. 

Le principali minacce sono rappresentate dall’incendio, dal pascolo e dall’attività agricola che 
interessano in generale tutte le tipologie di habitat comprese nel sito. Gli habitat forestali e arbustivi 
presenti sui pendii sono ad alto rischio d’incendio: la presenza di conifere (Pinus, Juniperus) 
innalza in modo significativo il grado di infiammabilità di queste fitocenosi, anche se bisogna tener 
conto della maggiore resilienza di queste specie nei confronti del fuoco (maggiore capacità di 
ripresa dopo l’incendio). In generale se l’evento “fuoco” è un fattore al quale queste comunità sono 
naturalmente adattate, bisogna considerare che la frequenza attuale degli incendi determina una 
irrimediabile frammentazione e degradazione degli habitat. Il pino d’Aleppo presenta, però, anche 
una elevata capacità di resilienza per cui riesce in poco tempo a ricostituire una continuità spaziale 
della sua area di distribuzione con l’abbondante rinnovazione naturale post-incendio. 

Anche la diffusione di specie alloctone invasive negli habitat forestali (ad esempio, robinia, ailanto, 
ecc.) rappresenta un rischio potenziale. 

Discariche di residui industriali e di rifiuti urbani rappresentati da elettrodomestici e arredamento in 
disuso possono contribuire ad aumentare il rischio di incendio e costituiscono un grave e 
inequivocabile segno di inquinamento e degrado del sito stesso. 

 

Codice Habitat Fattori di Pressione/ 
Minacce Impatto potenziale 

5210 Matorral arborescenti di 
Juniperus spp. 

• Incendio 
• Intensificazione dei 

fenomeni erosivi 
• Attività agricola 

• Frammentazione 
dell'habitat 

• Perdita di biodiversità 
• Nitrificazione e 

acidificazione del suolo 

5330 Arbusteti termo-mediterranei e 
pre-desertici 

• Intensificazione dei 
fenomeni erosivi 

• Incendio 
• Attività agricola 

• Nitrificazione e 
acidificazione del suolo 

• Perdita di biodiversità 
• Frammentazione 

dell'habitat 

6220* 
Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

• Attività agricola 
• Ruderalizzazione e 

ingresso di specie 
sinantropiche 

9540 Pinete mediterranee di pini 
mesogeni endemici 

• Incendio 
• Pascolo eccessivo e/o non 

regolamentato 
• Introduzione di specie 

alloctone invasive 
• Discariche abusive 
• Localizzati episodi di 

erosione del suolo (idrica 
incanalata) 

• Taglio e gestione forestale 
non appropriata 

• Frammentazione e degrado 
degli habitat 

• Diffusione di specie 
alloctone invasive 

• Impoverimento del suolo 
• Inquinamento 
• Semplificazione delle 

strutture forestali 
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Codice  Specie Fattori di Pressione/ 
Minacce Impatto potenziale 

A087 Buteo buteo 

• Bracconaggio (es. 
uccisioni illegali, prelievo 
di uova e piccoli) 

• Selvicoltura (es. 
ceduazione) 

• Apertura di piste forestali 
• Incendi 
• Disturbo antropico (es. 

Fotografia naturalistica) 
• Eolico 
• Caccia 
• Linee elettriche 
• Urbanizzazione 
• Escursionismo a piedi 
• Escursionismo con veicoli 

motorizzati (es. quad, 
fuoristrada, motocross, 
enduro, trial) 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione 

A364 Carduelis carduelis 

• Pascolo 
• Caccia 
• Agricoltura 
• Urbanizzazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione 

A208 Columba palumbus 

• Opere di bonifica 
• Inquinamento 
• Caccia  
• Attività antropiche 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione  

A350 Corvus corax 

• Bracconaggio (es. 
uccisioni illegali, prelievo 
di uova e piccoli) 

• Agricoltura (Uso di biocidi, 
ormoni e altri prodotti 
chimici) 

• Falconeria 
• Bocconi avvelenati 
• Disturbo antropico (es. 

Fotografia naturalistica) 
• Arrampicata 
• Eolico 
• Caccia 
• Linee elettriche 
• Urbanizzazione 
• Escursionismo a piedi 
• Escursionismo con veicoli 

motorizzati (es. quad, 
fuoristrada, motocross, 
enduro, trial) 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione 

A359 Fringilla coelebs 

• Pascolo 
• Caccia 
• Agricoltura 
• Urbanizzazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione 
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Codice  Specie Fattori di Pressione/ 
Minacce Impatto potenziale 

A251 Hirundo rustica 

• Caccia 
• Agricoltura (es. uso di 

pesticidi, fertilizzanti) 
• Urbanizzazione 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione  

A230 Merops apiaster 
• Agricoltura (es. uso di 

pesticidi, fertilizzanti) 
• Urbanizzazione 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione  

A073 Milvus migrans 

• Caccia 
• Agricoltura 
• Urbanizzazione 
• Impianti eolici 
• Incendi 
• Bocconi avvelenati 
• Deforestazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat idoneo alla 
nidificazione e 
all’alimentazione 

A074 Milvus milvus 

• Caccia 
• Agricoltura 
• Urbanizzazione 
• Impianti eolici 
• Bocconi avvelenati 
• Incendi 
• Deforestazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat idoneo alla 
nidificazione e 
all’alimentazione 

A329 Parus caeruleus 

• Caccia 
• Agricoltura (Uso di 

pesticidi) 
• Uso di biocidi, ormoni e 

altri prodotti chimici, 
Fertilizzazione 

• Rimozione di siepi e filari 
alberati 

• Urbanizzazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione 

A361 Serinus serinus 

• Agricoltura (es. uso di 
pesticidi, fertilizzanti) 

• Abbandono dei sistemi 
pastorali 

• Urbanizzazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione  

A305 Sylvia melanocephala 

• Caccia 
• Agricoltura 
• Disboscamento 
• Urbanizzazione 
• Processi biotici e abiotici 

naturali 

• Trasformazione/scomparsa 
dell'habitat di nidificazione e 
alimentazione 
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10.5 SEZIONE 5. OBIETTIVI E MISURE DI CONSERVAZIONE  
 

Le Misure di Conservazione sono state redatte utilizzando come fonti disponibili le informazioni, i 
dati e le elaborazioni riportate nel Piano di Gestione della Provincia di Cosenza. 

Obiettivi di conservazione 

Per gli habitat l’obiettivo generale di gestione è il mantenimento e il ripristino dello stato attuale, 
mediante la riduzione e la regolamentazione dei fattori di disturbo, per raggiungere uno stato di 
conservazione soddisfacente ed un assetto idrogeologico più stabile ed in equilibrio. Gli obiettivi 
specifici sono: consentire il naturale dinamismo della vegetazione; valorizzazione della 
significatività paesaggistica e della funzionalità naturalistica del sito in rapporto all’area vasta in cui 
è inserito. Per la fauna gli obbiettivi specifici sono: avvio di indagini per la raccolta dei dati 
riguardante la presenza di Anfibi, Rettili e Mammiferi e Uccelli nei siti in cui non risultano segnalate 
specie; la stesura di check-list ragionate con la specifi cazione dell'origine, dello status di 
conservazione e del valore delle popolazioni presenti in rapporto alla situazione generale della 
specie alla quale appartengono; definizione degli habitat idonei per tali specie e valutazione del 
grado di specializzazione e quindi della vulnerabilità di ciascuna popolazione; la stesura di Piani 
d’Azione per la gestione e conservazione di specie di interesse comunitario in particolare per 
Milvus milvus; 

Misure di conservazione 

 
5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp., 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 
Tipologia Descrizione 

RE Preservare le aree naturali boscate e di macchia 
IN Incentivare l’adozione di pratiche agricole di tipo biologico e a basso impatto ambientale 

RE Vietare l’introduzione di specie vegetali esotiche e promuovere interventi di rimozione di quelle 
presenti 

GA Promuovere interventi di rimozione specie vegetali esotiche 
RE Realizzare un attento monitoraggio e attuare una prevenzione antincendio 
RE Regolamentare le azioni antropiche in prossimità dell’alveo della fiumara 

GA Gestione del pascolo finalizzata al mantenimento del mosaico ambientale: pascolamento 
estensivo e adeguando il carico del bestiame alla singola realtà valutando caso per caso 

MR Monitoraggio delle specie e habitat e la presenza di specie alloctone della flora e della fauna. 
PD Attività di sensibilizzazione sugli impatti che le attività ludico-ricreative hanno sugli habitat. 

 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
Tipologia Descrizione 

GA Sostenere il mantenimento della conduzione agricolo-pastorale tradizionale e incentivare 
l’adozione di pratiche agricole di tipo biologico e a basso impatto ambientale  

RE Vietare l’introduzione di specie vegetali esotiche  
GA Promuovere interventi di rimozione specie vegetali esotiche 
GA Decespugliamento manuale o con mezzi meccanici a basso impatto ambientale e sfalcio 

regolare, finalizzati alla conservazione e/o al ripristino di aree aperte e dell’habitat. 
IN Mantenimento e recupero delle attività agro-silvo-pastorali estensive e in particolare il recupero 

e la gestione delle aree aperte a vegetazione erbacea delle aree a prato pascolo. 
RE Regolamentazione delle pratiche agropastorali di tipo tradizionale, con carichi da calcolare caso 

per caso. 
RE Divieto di operazioni di bruciatura della vegetazione invadente. Uso del fuoco prescritto per 

favorire la rinascita del cotico erboso. 
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9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 
Tipologia Descrizione 

GA 

Realizzazione di interventi di ripristino degli habitat degradati o frammentati mediante azioni di 
recupero delle specie già presenti (nel caso di latifoglie arboree e/o arbustive capaci di 
rinnovarsi per via agamica) attraverso piccoli interventi di ceduazione e successivo allevamento 
dei polloni migliori; favorendo le condizioni per l’insediamento di specie che si rinnovano per 
seme (nei piccoli vuoti all’interno del bosco, riduzione della presenza di specie arbustive e/o 
erbacee e sommaria lavorazione del suolo alla fine dell’estate e prima della disseminazione)  

GA Puntare a un’attenta ricostituzione sul territorio della continuità del bosco misto disetaneo a 
struttura complessa riducendone la frammentazione del bosco;  

GA 

Nelle aree dove la copertura arborea è ridotta, e sono in atto fenomeni di erosione, evitare 
qualsiasi intervento colturale e vietare il pascolo. Evitare tutte quelle azioni dirette e indirette 
(apertura di nuove strade e pascolo, frequentazione da parte dell’uomo, ecc.) che possano 
ridurre la resistenza e la resilienza del sistema o innescare o favorire l’ulteriore degrado. 

GA Avviare interventi selvicolturali che portino ad una graduale scomparsa delle specie alloctone 
invasive 

GA Mantenere strutture disetaneiformi, con frassino ossifillo, leccio, roverella, orniello ginepro e le 
specie arbustive tipiche dell’ambiente termo-xerofilo 

GA/RE 

Favorire la presenza di alberi di grandi dimensioni (Ø>60 cm) a invecchiamento indefinito piante 
morte in piedi e a terra; mantenere e favorire strutture disetanee complesse favorendo anche la 
presenza delle latifoglie nel strato arboreo. Favorire inoltre la presenza di necromassa (a terra e 
in piedi). 

RE 

Promuovere la pianificazione antincendio, con sorveglianza permanente durante i periodi critici 
(aridità estiva). Prima del periodo estivo ripulire le scarpate delle strade. Eliminazione della 
vegetazione arbustiva lungo le strade nelle zone maggiormente frequentate. Nel caso che il 
bosco sia adiacente alle strade e la chioma sia molto bassa, prevedere delle potature (secche e 
verdi) fino a circa 2 m di altezza per evitare il diffondersi degli incendi di chioma. 

RE Regolamentare e nei casi più gravi vietare il Pascolo. 

RE 
Gli interventi selvicolturali debbono essere basati sull’applicazione delle norme previste dalla 
Legge Regionale 12 ottobre 2012, n. 45 e dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 
della Regione Calabria 

RE 
In occasione delle utilizzazioni forestali si dovrà prevedere il rilascio di ramaglia minuta (Ø<5 cm) 
distribuita sul terreno. In prossimità delle strade e delle piste interne al bosco aperte al pubblico 
la ramaglia dovrà essere allontanata per almeno 3 m dal ciglio della strada/pista.  

RE Ripulitura delle scarpate in prossimità delle strade 
  

MR 
Avviare programmi di monitoraggio finalizzati alla migliore comprensione delle dinamiche in atto, 
per elaborare strategie gestionali mirate al mantenimento della connettività e nello stesso tempo 
valorizzando il mosaico vegetazionale che caratterizza il sito. 

PD Predisposizione di cartellonistica al fine di individuare agevolmente sul territorio i siti Natura 
2000.  

PD Posa di pannelli informativi che dettaglino le principali vulnerabilità, modalità di accesso e 
fruizione dei siti Natura 2000. 

PD 

Azioni di informazione e sensibilizzazione rivolte alla popolazione, turisti, cacciatori e pescatori, 
operatori economici locali, scuole primarie di primo e di secondo grado, relativamente alla 
conservazione della biodiversità e alle specie che potenzialmente interferiscono con le attività 
produttive, attraverso la predisposizione di materiale informativo. 

RE Incentivare la vigilanza per limitare l’abbandono di rifiuti. In prossimità di aree particolarmente 
frequentate dai turisti predisporre appositi contenitori per i rifiuti. 

 
 

AVIFAUNA 
Tipologia Descrizione 

MR Avvio di campagne di censimento delle popolazioni 

MR Stesura di check-list ragionate con la specifi cazione dell'origine, dello status di conservazione e 
del valore delle popolazioni presenti in rapporto alla situazione generale della specie alla quale 
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appartengono 

MR Definizione degli habitat idonei per le specie e valutazione del grado di specializzazione e quindi 
della vulnerabilità di ciascuna popolazione 

RE Piano d’Azione per la gestione di altre specie d’interesse conservazionistico 

IN Mantenimento delle stoppie nel periodo invernale e ritardo dell'aratura (con semina posticipata 
alia primavera) 

RE Limitare i fattori di disturbo, soprattutto nei pressi di siti di nidificazione 
GA Mantenimento o creazione di zone ecotonali 
PD Promuovere campagne di educazione ambientale 

MR Promuovere campagne di monitoraggio delle popolazioni nidificanti (anche in ambito urbano) e 
dei contingenti svernanti. 

RE Regolamentare l’uso di pesticidi e fitofarmaci in agricoltura 
IN Introduzione o mantenimento di metodi di agricoltura biologica 

MR 
Promuovere indagini finalizzateallo studio qualitativo delle potenzialità faunistiche del territorio e 
di verifica della disponibilità di adeguate risorse trofiche, nonché studi particolareggiati finalizzati 
ad individuare potenziali interventi futuri. 

PD Mantenimento e il ringiovanimento degli ambienti aperti naturali e semi-naturali, anche 
attraverso il pascolo programmato. 

IN 

Incentivare l’uso di pratiche agricole rotazionali, il mantenimento dei prati polifiti permanenti, il 
mantenimento o ringiovanimento di ambienti aperti (praterie primarie, prati umidi, prati magri, 
praterie xeriche, ambienti rocciosi con vegetazione discontinua, anche attraverso il 
decespugliamento, lo sfalcio di prati e di altri habitat di alimentazione 

RE Limitare l’omogeneizzazione degli habitat agricoli 
RE Limitare le pratiche agricole di tipo intensivo 

GA Interventi di gestione del bosco, volti a preservare e ad incrementare l’habitat ottimale 
disponibile (es. regolamentare taglio e asportazione piante vetuste e deperienti) 

RE Regolamentare le pratiche selvicolturali  
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11 SIC IT9310042 Fiumara Saraceno 
 

CODICE: SIC IT9310042 DENOMINAZIONE:  
Fiumara Saraceno 

 

11.1 SEZIONE 1 - CARATTERIZZAZIONE ABIOTICA  
 

Estensione dell’area SIC 

Il sito designato come IT9310042 “Fiumara Saraceno” ricade per il 32% nel territorio del Comune 
di Plataci, per il 26,7% nel territorio del Comune di Trebisacce, per il 31,3% nel territorio del 
comune di Villapiana e per il 10% nel territorio del Comune di Albidona. 

Il territorio che include il bacino idrografico della fiumara si sviluppa al confine calabro-lucano sul 
versante ionico calabrese. Delimitata da una superficie di 1050 ha circa, l’area presenta un 
dislivello di circa 900 m con un’altitudine media di 200 m. s.l.m. 
 

 
foto CHLORA  
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Inquadramento geografico del sito rispetto al limite provinciale, ai perimetri dei SIC, del Parco Nazionale 

della Sila e del Parco Nazionale del Pollino 
 

 
Inquadramento topografico del sito. Supporto Cartografico IGM 1.25000   
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Inquadramento geologico e pedologico 

Il bacino del torrente Saraceno è situato a Nord della foce del Crati. Il suo bacino idrografico, di 
forma allargata verso monte e più stretta a valle, misura una superficie di circa 86 Km2 e un 
perimetro dello spartiacque di 53 Km. L’altezza massima del bacino è pari a 1660 m s.l.m. e 
l’altitudine media è pari a 717.4 m s.l.m. Il territorio che include il bacino idrografico in cui ricade la 
fiumara si sviluppa al confine calabro-lucano ed è caratterizzato da una serie di dorsali, fra le quali 
sono impostate le valli, molto incise, dei numerosi torrenti presenti. Al confine calabro –lucano la 
catena è rappresentata dall’estrema propaggine dell’Appennino meridionale, costituita da una serie 
di unità tettoniche derivanti dalla deformazione di domini mesocenozoici, che si sono messe in 
posto a partire dal Miocene (Ippolito, 1975). 

Il quadro geologico strutturale risulta complesso e fortemente attivo tettonicamente, attualmente in 
fase di sollevamento. Le differenti unità appenniniche, che costituiscono una serie di thrust, 
occupano gran parte del territorio, mentre in prossimità dell’area costiera si rinvengono i depositi 
marini terrazzati medio-supra-pleistocenici, costituiti da conglomerati e sabbie. L’alveo del corso 
d’acqua si presenta intrecciato con depositi ghiaiosi di dimensioni variabili da pochi centimetri ad 
oltre 2 metri, in bassa percentuale sono presenti sabbie e silt, alla foce tali materiali sono 
rielaborati dal moto ondoso. Lungo il letto si osservano numerose forme di fondo, sia formate da 
ciottoli che da sabbie. 

Cartograficamente l’area ricade nel Foglio 222 IV S.E. “TREBISACCE” e 221 I S.E. “CERCHIARA 
DI CALABRIA” della Carta Geologica della Calabria in scala 1:25.00 (Cassa per il Mezzogiorno). 

Il sito oggetto di studio, secondo la “Carta dei suoli della Calabria 2003” ARSSA –CALABRIA 
accorpa le unità cartografiche di seguito descritte partendo dall’origine fino alla foce: 

Substrato pedogenetico e suolo 

17.6 Versanti a profilo complesso, costituiti da litotipi arenaceo pelitici. Uso del suolo: pascolo. Il 
sottosistema pedologico (Soil Scape) è formato da una associazione di suoli a profilo A-Bkg-Cr e 
suoli a profilo A-BCg-Cr, da sottili a moderatamente profondi, a tessitura media, con scheletro 
comune, alcalini, da molto a moderatamente calcarei, con riserva idrica moderata e drenaggio 
buono. 

17.1 Si tratta di alluvioni interne dei corsi d’acqua caratterizzate da sedimenti alluvionali a 
granulometria grossolana. Uso del suolo: vegetazione ripariale e frutticoltura. Il sottosistema 
pedologico (Soil Scape) è formato da suoli a profilo A-C, moderatamente profondi, a tessitura da 
grossolana a moderatamente grossolana, con scheletro abbondante, da subalcalini ad alcalini, con 
riserva idrica bassa e drenaggio rapido. 

(1.8): Si tratta di conoidi alluvionali dei torrenti Raganello, Sciarapotamo e impluvi minori, con 
sedimenti da grossolani a moderatamente fini. Uso del suolo: seminativo, oliveto ed incolto. Il 
sottosistema pedologico (Soil Scape) è formato suoli a profilo Ap-Bw-C. Si tratta di suoli da sottili a 
moderatamente profondi, con tessitura moderatamente grossolana, con scheletro frequente, 
subalcalini, molto scarsamente calcarei, con riserva idrica moderata e drenaggio buono  

(1.4): Aree pianeggianti poste da 0 a 8 m s.l.m. costituite da sedimenti alluvionali ridistribuiti dal 
moto ondoso. Uso del suolo: seminativo, frutteto, oliveto. Il sottosistema pedologico (Soil Scape) è 
formato da una associazione di suoli a profilo Ap-Bw, suoli a profilo Ap-BC-C e suoli a profilo Ap-C. 
Si tratta di suoli da molto a moderatamente profondi, con tessitura da media a moderatamente 
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grossolana, con scheletro da scarso a comune, in alcuni tratti frequente, in altri abbondante, 
alcalini, calcarei, con riserva idrica da bassa a moderata, in alcuni tratti elevata e drenaggio da 
rapido a buono. 

 

Inquadramento climatico 

Il sito, secondo la classificazione di Pavari (1916), ricade nella zona fitoclimatica di transizione tra il 
Lauretum e il Castanetum.  

Per l’inquadramento dell’area di studio secondo la classificazione bioclimatica di Rivas-Martinez 
(1999) sono stati utilizzati i dati termopluviometrici (Ciancio, 1971) relativi alla stazione di Villapiana 
Scalo (CS). La temperatura media annua è di 17.2°C, con la media delle massime che si attesta 
sui 22.3°C e quella delle minime appena sopra i 17°C. L’area vasta dal punto di vista bioclimatico 
appartiene alla fascia Termomediterranea della regione bioclimatica mediterranea, con regime 
oceanico stagionale. In particolare prendendo in considerazione i dati climatici della stazione di 
Villapiana Scalo, l’area rientra nel Termotipo termomediterraneo superiore con Ombrotipo secco 
superiore. Questa fascia bioclimatica che si estende dal livello del mare fi no circa 100-150 m di 
quota del versante ionico, è caratterizzata da vegetazione potenziale di boscaglie termofile di 
sclerofille inquadrabili nell’alleanza Oleo-Ceratonion della classe dei Quercetea ilicis, dominati 
dalla presenza di specie arbustive xerofile quali Olea europea var. sylvestris, Pistacia lentiscus e 
Phyllirea latifolia. 

    

Diagrammi climatici 
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11.2 SEZIONE 2 - CARATTERIZZAZIONE BIOTICA  
 

L’elenco degli habitat presenti nel sito e le relative superfici di copertura, così come le specie sono 
state desunte dal Formulario Standard aggiornato al 2013 che riporta la distribuzione degli habitat 
Natura 2000 all’interno del SIC.  

E’ stato consultato il “Piano di Gestione per i Siti di Interesse Comunitario (SIC) della Provincia di 
Cosenza” realizzato nel 2007 dal quale sono stati estrapolati ed utilizzati dati ed informazioni, 
tenendo sempre conto degli aggiornamenti riportati nel Formulario Standard successivamente 
aggiornato nel 2013. 

Per l’inquadramento e la descrizione delle caratteristiche vegetazionali del sito si fa riferimento a 
Spampinato (1990) e a Brullo & Spampinato (1997). Per quanto riguarda la vegetazione forestale, 
l’interesse di questo sito è legato alla presenza di pinete naturali a Pinus halepensis in buono stato 
di conservazione che costituiscono una fascia più o meno continua lungo i pendii della valle. Le 
pinete che si rilevano su substrati calcarenitici o arenacei con componente marnosa sono 
inquadrabili nel Pistacio- Pinetum halepensis, associazione caratterizzata da uno strato arboreo 
dominato da Pinus halepensis al quale si associano Phyllirea angustifolia, Juniperus phoenicea, 
Quercus ilex. Lo strato arbustivo è particolarmente ricco di specie fra le quali più frequenti sono 
Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Calicotome infesta, Rosmarinus officinalis, ecc. Le pinete che 
si insediano su substrati del complesso fliscioide sono differenziate e vengono inquadrate 
nell’associazione Erico-Pinetum halepensis De Marco & Caneva 1985. Sono caratterizzate dalla 
presenza di Erica arborea, Pistacia lentiscus, Asparagus acutifolius. Entrambi i tipi di pineta sono 
riferibili all’alleanza Oleo- Ceratonion dei Pistacio-Rhamnetalia alterni. A quote basse, in ambienti 
semirupestri su substrati calcarenitici o arenaci notevolmente inclinati, si rileva una macchia alta 
caratterizzata fisionomicamente da Juniperus phoenicea, a cui si associano Pistacia lentiscus, 
Rhamnus alaternus, Phillyrea latifoglia, Calicotome infesta descritta come Oleo-Juniperetum 
phoenicae Arrigoni, Bruno, De Marco & Veri 1989. 

Nel sito a quote superiori ai 400 m sui versanti più freschi le pinete sono sostituite dal bosco a 
Quercus ilex. Si tratta di leccete termofile e acidofile inquadrate nell’Erico-Quercetum ilicis Brullo, 
Di Martino & Marcenò 1977. Il fondovalle della fiumara è occupato da materiale alluvionale su cui 
si insedia l’Artemisio-Helichrysetum italici, vegetazione glareicola pioniera tipica della maggior 
parte delle fiumare calabresi. Sui terrazzi alluvionali più elevati, su suoli più evoluti, sono presenti 
aspetti di vegetazione igrofila arbustiva caratterizzati da Nerium oleander e riferibili all’alleanza 
Rubo-Nerion oleandri e che Brullo & Spampinato (1997) includono nell’associazione Spartio-
Nerietum oleandri, caratterizzata oltre che dall’oleandro, da altre specie arbustive quali Spartium 
junceum, Calicotome infesta, Tamarix africana e Vitex agnus-castus. 

 

Habitat di interesse comunitario 

Dalla stesura del PdG, l'elenco degli habitat ha subito alcuni aggiornamenti: l’habitat 3290 a cui 
erano state riferite le formazioni ripariali glareicole a Helichrysum italicum e Artemisia variabilis è 
stato sostituito con il 3250 “Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum”, a cui, 
secondo il Manuale Italiano degli Habitat possono essere meglio riferite queste tipologie. 
 

Cod. Denominazione Sup. (ha) 
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Cod. Denominazione Sup. (ha) 
3250 Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum 104.67 
5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 219.82 
6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 83.74 
92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion tinctoriae) 104.67 
9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 104.67 
9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 62.8 

 

Specie di interesse comunitario (Art. 4 Direttiva 2009/147/CE -  II Direttiva 92/43/CEE) 

Per l’avifauna, si conferma la presenza di Anthus campestris, Burhinus oedicnemus e Calandrella 
brachydactyla, come specie elencate nell’Allegato I della Direttiva Uccelli (2009/147/CE). Inoltre, 
vengono segnalate altre specie di interesse conservazionistico quali Buteo buteo, Carduelis 
chloris, Cisticola juncidis, Columba palumbus, Delichon urbica, Emberiza cirlus, Falco tinnunculus, 
Galerida cristata, Hirundo rustica, Lanius senator, Larus argentatus, Motacilla alba, Parus major, 
Serinus serinus, Sylvia melanocephala, Upupa epops. 

L’erpetofauna è rappresentata da due specie emblematiche, quali il cervone per i rettili e la 
salamandrina dagli occhiali per gli anfibi. Si tratta di specie particolarmente sensibili ai mutamenti 
di habitat e la cui presenza è senza dubbio testimonianza di sistemi naturali ancora ben conservati. 
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B A168 Actitis hypoleucos Piro piro piccolo    2 2  NT  
B A255 Anthus campestris Calandro  1  2   LC  
B A133 Burhinus 

oedicnemus Occhione  1  2 2  VU  
B A087 Buteo buteo Poiana    3 2 2 LC  
B A243 Calandrella 

brachydactyla Calandrella  1  2   EN  
B A363 Carduelis chloris Verdone    2   NT  
B A289 Cisticola juncidis Beccamoschino    3   LC  
B A208 Columba palumbus Colombaccio  

2A;3
A     LC  

B A253 Delichon urbica Balestruccio    2   NT  
B A377 Emberiza cirlus Zigolo nero    2   LC  
B A096 Falco tinnunculus Gheppio    2 2 2 LC  
B A244 Galerida cristata Cappellaccia    3   LC  
B A251 Hirundo rustica Rondine    2 2  LC  
B A341 Lanius senator Averla capirossa    2   EN  
B A184 Larus argentatus Gabbiano reale 

nordico  2B     LC  
B A262 Motacilla alba Ballerina bianca    2   LC  
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Specie faunistiche  
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B A330 Parus major Cinciallegra    2   LC  
B A361 Serinus serinus Verzellino    2   LC  
B A305 Sylvia 

melanocephala Occhiocotto    2 2  LC  
B A232 Upupa epops Upupa    2   LC  
R 1279 Elaphe 

quatuorlineata Cervone   II, IV 2   LC  

A 1175 Salamandrina 
terdigitata 

Salamandrina dagli 
occhiali X  II, IV 2   LC  

 

Altre specie di interesse conservazionistico 

Tra le altre specie dell’erpetofauna si segnala la presenza del rospo smeraldino (al tempo della 
compilazione dei formulari Bufo viridis, mentre oggi Bufotes balearicus), del tritone italiano (oggi 
Lissotriton italicus, un tempo Triturus italicus), della raganella appenninica Hyla intermedia (un 
tempo Hyla italica) tra gli anfibi. Per i rettili è stata segnalata la presenza del ramarro occidentale e 
dell’elusivo colubro liscio, facilmente confuso con la vipera comune e dalle tipiche abitudini 
fossorie, pertanto difficile da rinvenire. 

Non esistono contributi specifici sulla flora della fiumara Saraceno. Tra le specie incluse nella lista 
rossa e di interesse fitogeografico si segnala: Sarcopoterium spinosum (L.) Spach è specie 
distribuita lungo le coste del Mediterraneo orientale, rara in Italia dove è nota solo per alcune 
località della Sardegna, Sicilia sud-orientale, Lazio e Puglia. In Calabria la specie è in rapida 
riduzione: negli ultimi venti anni non è stata più rinvenuta lungo la costa crotonese e il suo areale 
lungo la costa ionica settentrionale si è sensibilmente frammentato. La specie è inserita nella Lista 
Rossa Nazionale con lo status di vulnerabile (VU) a livello nazionale e gravemente minacciata 
(CR) a livello regionale. 

Juniperus phoenicea L. s.l., è un arbusto a distribuzione mediterranea che si rinviene nelle 
macchie termofile soprattutto sui litorali, sia sabbiosi che rocciosi. In Calabria è rara e 
probabilmente in riduzione a causa dello sfruttamento delle coste. Le popolazioni calabresi sono 
state recentemente attribuite all’affine Juniperus turbinata, a baricentro più occidentale. Nel sito si 
rileva a quote basse in ambienti semirupestri su substrati calcarenitici o arenaci, notevolmente 
inclinati, dove caratterizza fisionomicamente una macchia alta con Pistacia lentiscus, Rhamnus 
alaternus, Phillyrea latifoglia, Calicotome infesta descritta come Oleo-Juniperetum phoenicae 
Arrigoni, Bruno, De Marco & Veri 1989. 
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A 1201 Bufotes balearicus Rospo smeraldino X IV 2   LC 
R 1283 Coronella austriaca Colubro liscio  IV 2   LC 
A  Hyla intermedia Raganella appenninica X IV 2   LC 
R  Lacerta bilineata Ramarro occidentale  IV 2   LC 
A 1168 Lissotriton italicus Tritone italiano X IV 2   LC 
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Festuca calabrica x       
Juniperus phoenicea        VU 
Sarcopoterium spinosum     EN VU CR 

Teucrium fruticans       VU 




























































































































































































































































